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z a , e di ordine preciso del G e n e ­
ral i a  Capite B u o n a p a rte .

I H -
C h e  perfido era perciò questi,  

mentre dimostrava in apparenza di 
disapprovare la condotta de’suoi S u ­
balterni , promettendo processi e 
castighi, che mai non ebbero effet­
t o ,  per calm are le giustissime ri­
mostranze del S e n a t o .

C h e  perfido pure deve dirsi il 
D ire tto r io  Esecutivo di Francia ,
i l  quale alle rimostranze del Sena- 
to  si dimostrava sorpreso, adirato,, 
prometteva so dd isfazion ip rotestava  

.lealtà , a m ic iz ia ,  ed asseriva spediti 
ordini di riparazione al G eneral 
B uon ap arte , che o  non furono mai 
spediti, o  lasciò, che fossero im ­
punemente violati *

V..
C h e  perfido pure e traditore fu

il M inistro L a l ìe m e n t ,  mentre in 
vece di coltivare la buona am ici­
zia tra le due R ep u bb lich e , come 
protestava nelle Conferenze col K . 
e Procurator Pesaro , e nelle sue 
M e m o rie  al Sen ato , alimentava se­
gretamente il fuoco rivoluzionario 
tra quei M em bri del G o v e r n o ,  che 
venduti eransi al partito Fran cese.

VI.
C h e  ai Savj raggiratori devesi 

attribuire lo  stato d 'in e rz ia ,  in cui 
giaceva il S e n a t o , che continuaro­
no  a tener in abbaglio, ed aU ’oscu. 
ro del vero  andamento degli affari, 
occultandoli tutti quei lu m i ,  che
li dovevano provenire dalii Dispac­
c i ,  e Comunicate, poste nella F ilza  
Comunicate non lette in Senato.

V I I .
C h e  la  malizia de’ medesimi fu 

q u e l la , che eluse più e più fiate

le salutari Deliberazioni del Senato 
sotto pretesto di prudenziale eco­
n o m ia ,  e di non irritar i Generali 
F ran ce s i , ed il D irettorio  Esecuti­
vo  di Francia -

V i l i .
C h e  la M aggioranza de’ Savj , 

raggirata da’ F e l lo n i , fu q u e lla ,  che 
per eludere le Deliberazioni del 
S e n a to ,  il quale nella sera del 29 
Aprile aveva decretato con risolu­
ta fermezza la difesa della D o m i ­
n ante , e delle L a g u n e ,  col più in­
sidioso artifizio prese il partito di 
non più adu n arlo , rendendo in co- 
tal guisa inoperose senza opposizio­
ne le Sovrane M assim e, e D e c re ­
ti di quel C o n sesso .

I X .
C h e  la estraordìnaria C onferen­

za nelle private D o - 
g e , adunanze 
del «iL:.ato, fu ;.r.a unione spuria, 
incostituzionale* e sovversiva delle 
statutarie L eggi della Repubblica , 
da cui le materie Politiche erano 
state sovranamente delegate al so­
lo  S e n a to - x.

C h e  m aliziosa, ed estemporanea 
fu la Convocazione del Consiglio 
M aggiore , deluso , e tradito da’ 
raggiratori con falsi rapporti ; e 
quindi atterrito con supposte inter­
ne C o n g iu r e , e colla falsa asser­
zione d ’ impossibile difesa a ll ’esterno

xr.
C h e  il C o rp o  Patrizio divenne 

vera vittima de’ Felloni , che lo  
lusingarono con vane promesse di 
vitalizio p rovedim ento, di solidità 
della Z e c c a , Banco ec. promesse 
tutte senza fondam ento, e fatte a 
solo oggetto di carpire le bram ate 
D e lib e ra z io n i.


